
 
 
 
 
 

 
 

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA   N. 26 del 26 settembre 2008 

 
Oggetto: Interrogazioni, mozioni interpellanze. 

 
L'anno duemilaotto e questo giorno ventisei del mese di settembre alle ore  
19,00 nella sala della Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal 
Presidente in data 23.09.2008 prot. n. 8317 si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria, pubblica, di prima convocazione. Presiede la 
seduta il Consigliere Comunale Maria Grazia de Chiara in qualità di 
Presidente del Consiglio. Eseguito l’appello nominale risultano presenti n. 11 
e assenti n. 6 come segue:  

COGNOME E NOME PRES. ASS. COGNOME E NOME PRES. ASS. 

- Masi Mario   (Sindaco)     SI  - Paciello Angela               SI  

- Sglavo Angelo                    SI - Parente Giovanni            SI  

- Lisbino Antonio                 SI  - Capece Raffaele             SI  

- Barbato Domenico             SI  - Comparone Tommaso    SI 

- Turco Antonio                   SI  - Barbato Giuseppe          SI  

- Sepe Paolo                       SI  - Petrarca Pasquale            SI 

- de Chiara Maria Grazia       SI  - Picone Giovanni               SI 

- Rapuano Leucio                 SI - Lunello Giustino              SI 

- Capoluongo Bruno             SI     

Fra gli assenti sono giustificati i Signori: ////////////////////////////////////////////// 
Con la partecipazione del Segretario Comunale dott. Salvatore Capoluongo, il 
Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

COMUNE DI CARINARO 
PROVINCIA DI CASERTA 



Interrogazioni, mozioni interpellanze 
 
Il Presidente chiede se vi sono interventi. 
 
BARBATO G.: chiede come c’è stato un netto calo di partecipazione degli anziani al soggiorno, 
forse dovuto anche agli spostamenti di sede che ci sono stati. 
 
SINDACO: risponde che come sempre gli interessati hanno partecipato alle scelte, sono stati 
interpellati. Lo spostamento di sede da Ischia a Rimini è occorso in quanto alla gara per il 
soggiorno di Ischia ha partecipato una sola offerta, che non presentava i requisiti richiesti nel 
bando, e non è stata per questo aggiudicato. Poi si è proceduto a verificare ipotesi alternative, 
vi è stata una nuova convocazione degli anziani. E’ stato così scelto Rimini sulla base di 
un’indagine, e sembra che abbia soddisfatto le aspettative; comunque, lo spostamento non è 
dipeso dalla volontà dell’A.C. 
 
BARBATO G.: pone una II interrogazione derivante dalla lettura sui giornali odierni di un 
pignoramento presso il Polo Calzaturiero, chiedendo se l’A.C. ne è a conoscenza. 
 
SINDACO: risponde di non sapere nulla a proposito; piuttosto di positivo – che poi spiegherà il 
Vicesindaco, oggi assente per motivi di salute, in altra occasione – sulla vicenda IMPRECO, in 
quanto vi sono state richieste di archiviazione da parte del P.M., il  che dovrebbe determinare 
l’immediato rilancio dell’attività.   
 

 


